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La Pretura accoglie le richieste di sgombero 

Dinocittà: grave 
atto provocatorio 
contro gli operai 
Agli occupanti sono stati notificati 
i mandati di comparizione — Vibra­
ta protesta unitaria dei sindacati 

Nel pomeriggio di venerdì 
sono stati notificati ai lavo­
ratori della ex De Lauren-
tiis i mandati di comparizio­
ne emessi dalla Procura di 
Roma a seguito delle richie­
ste di ordinanza di sgombe­
ro promosse sia da Dino De 
Laurentlis sia dalla Società 
Stabilimenti Pontini. 

La FILS-CGIL, la FULS-
CISL e l'UIL Spettacolo han­
no emesso al proposito un 
comunicato congiunto col 
quale «stigmatizzano questo 
gravissimo atto, non soltanto 
perchè i promotori di questa 
azione avevano ripetutamente 
e esplicitamente dichiarato 
ohe si sarebbero astenuti dal 
porre in atto azioni che po­
tevano ulteriormente aggra­
vare la già grave situazione 
dei lavoratori costretti a oc­
cupare gli impianti per difen­
dere il loro diritto al lavoro, 
ma soprattutto perchè rivela 
atteggiamenti politici del pub­
blici poteri assolutamente in­
capaci di affrontare i proble­
mi del cinema italiano». 

Il comunicato così prose­
gue: 

« Che da parte di De Lau­
rentlis, malgrado le assicura-
aioni verbali, si promuovano 
azioni di questo tipo, non può 
meravigliare 1 lavoratori più 
di tanto, in quanto rientra 
nella logica speculativa e ri­
cattatoria che è alla base ' 
delle scelte imprenditoriali, 
in particolare nel settore drl-
la cinematografia. Ma da par­
te della Società Stabilimenti 
Pontini, diretta emanazione 
del credito pubblico, si pre­
tende invece una sensibilità 
politica e sociale di diverso 
lmpeeno. 

« Alla luce del fatti risul­
ta evidente la volontà dei 
pubblici poteri di voler dimo­
strare che l'intervento dello 
Stato nei settori produttivi 
del cinema non ha prospetti­
ve concrete al fine di favo­
rire il potere dei produttori 
privati. La vendita ai privati 
del circuito cinematografico 
delI'ECI. la tolleranza di tut­
te le violazioni alla legge del 
cinema dimostrata dagli or­
ganismi preposti a farla ri­
spettare, la paralisi produtti­
va degli Enti di Stato causata 
da violente lacerazioni politi­
che trasferite all'interno del­

l'Ente gestione cinema col so­
lo scopo di costringere l'Ente 
all'immobilismo mediante l'at 
tacco costante alle stesse in­
dicazioni della legge e, infine, 
la solerzia dimostrata dai 
gruppi di potere dominanti, 
prima nella elargizione di in­
genti somme per la costruzio­
ne e l'ampliamento degli sta­
bilimenti De Laurentlis in 
chiara concorrenza con una 
struttura statale quale Cine­
città. poi nel sostenere il si­
gnor De Laurentlis nel mo­
mento In cui abbandona il 
campo mediante l'acquisto 
degli stabilimenti da parte di 
un istituto di credito pubbli­
co. senza che questo avesse 
chiara la nuova destinazione 
degli impianti, danno la mi­
sura delle gravi resDonsabili-
tà politiche che investono di­
rettamente gli organi gover­
nativi. 

«Dall'intervento dello Stato 
— continua il comunicato dei 
sindacati — 1 lavoratori e tut­
te le forze del cinema preten­
dono azioni capaci di affron­
tare e portare a soluzione pri­
ma di tutto l problemi rela­
tivi alla salvaguardia dei li­
velli di occupazione mediante 
una riforma globale della leg­
ge sul cinema e una corag­
giosa politica di serio rilancio 
produttivo, non denunce per 
i lavoratori costretti a occu­
pare Io stabilimento per di­
fendere uno dei Drlnclpall di­
ritti costituzionali, il diritto 
al lavoro. 

«Coloro 1 quali si sono re­
si responsabili di gravi scel­
te soeculatlve non • possono 
ora oretendere di spostare 11 
problema sul terreno giudi­
ziario. non possono pretende­
re che i lavoratori rinuncino 
alla lotta accettando suina­
mente di abbandonare gli im­
pianti occupati: nessuno può 
fingere che 11 problema sia 
di ordine burocratico. 

«Le organizzazioni sindaca­
li e 1 lavoratori — conclude 
il comunicato — ravvisano 
nell'Iniziativa di De Lauren­
tlis e della Società Cinema­
tografica Pontina una grave 
provocazione alla quale è 
necessario rispondere rinser­
rando le file della solidarietà 
attiva e della mobilitazione 
delle forze reali del cinema». 

FESTIVAL DEI DUE MONDI 
Oggi in 
piazza i l 
< Requiem 
tedesco» 

Dal nostro corrispondente 
SPOLETO. 8. 

Con il tradizionale concerto 
In Piazza del Duomo (10.30), 
si chiude domani a Spoleto la 
XV edizione del Festival dei 
Due Mondi. Sarà in program­
ma il Renuiem Tedesco di 
Johannes Brahms, nella ese­
cuzione dell'Americana Con-
servatory Orchestra, diretta 
dal maestro Thomas Schlp-
pers II coro sarà quello della 
Accademia Nazionale di Santa 
Cecilia, mentre le voci sdi­
ste saranno 11 soprano Kath-
leen Battle ed 11 baritono Ro­
nald Corrado. Anche se il con­
certo in Piazza del Duomo 
rappresenta per consuetudine 
il gran finale della manife­
stazione artistica, la giorna­
ta domenicale sarà comunque 
densa di spettacoli in tutti i 
teatri e sino alle crime lu­
ci del lunedi proseguiranno le 
repliche di tutti l lavori (liri­
ca, prosa, balletto) che hanno 
animato la rassegna spoletlna 
in una edizione che ha cono­
sciuto un largo successo di 
pubblico al di là del contra­
stanti giudizi della critica e 
delle riserve avanzate per una 
parte del programma sul pla­
no artistico e culturale. Ma 
di questo si tornerà a par­
lare. ... 

Oggi vogliamo ancora sotto­
lineare che il Festival è an­
dato svolgendosi in un mo­
mento di forte tensione politi­
ca e sociale cittadina per la 
situazione determinatasi allo 
stabilimento Pozzi a causa 
delle provocatorie iniziative 
padronali e che esso, attra­
verso i suoi dirigenti, gii aiti-
stl, i tecnici ed 1 lavoratori 
dello spettacolo, si è unito 
nel! or>eral ed a tutti 1 demo­
cratici accogliendo concreta­
mente l'appello delle organiz­
zazioni sindacali e di tutti 1 
lavoratori contro la repressio­
ne e la rappresaglia padro­
nale: un collegamento con la 
realtà che va ampliato ed 
esteso al problemi della cultu­
ra. che si rinnova soltanto con 
la partecipazione delle grandi 
masse, le quali vogliono, come 
tutti 1 democratici sinceri, ri­
formare le strutture della so> 
nfotà e per questo lottano 
unite. 

g.t. 

E' calata la tela a Recoaro Terme 

Anche il pop si fa 
largo al Cantagiro 

Ridda di ospiti d'onore per l'ultima serata della mani­
festazione canora - Indicazioni per la prossima edizione 

Nostro servìzio 
RECOARO. 8 

Con una ridda di ospiti 
d'onore, buon ultimo Adriano 
Celentano. l'undicesimo Can-
tagiro ha chiuso i battenti a 
Recoaro Terme. Sul piano 
dell'affluenza di spettatori, il 
suo bilancio è stato, ancora 
una volta positivo, nonostan­
te la discontinuità dei «big» 
alternatisi di tappa in tappa. 
Forse ciò si spiega con il fat­
te che il Cantagiro ha usato 
la strategia dei a due piccioni 
con una favai). Infatti, i suoi 
spettacoli hanno richiamato 
due tipi diversi di pubblico, 
quello legato alla canzone più 
tradizionale e. quindi, alle 
varie ugole d'oro e d'argento, 
e l'altro accorso per ascolta­
re I vari complessi fuori gara 
o nell'apposito girone. 

Resta, tuttavia, un sapore 
di curiosa promiscuità, che 
non ha certo giovato a chi 
puntava meno sullo spettaco­
lo e sull'istrionismo e più sui 
suoni e sulla coerenza musi­
cale. E" stato, occorre ripe­
terlo. 11 caso del trio anglo­
italiano dei Trip. 

In un bilancio ideale della 
musica «pop» ascoltata nel­
le varie sere, la palma va. in­
dubbiamente. a questo grup­
po Ormai, nell'ambito Jdi 
questa musica, le posizioni si 
tono chiarite e il distacco fra 

quanto fanno seriamente del­
la musica, fra chi tenta stra­
de proprie e chi si limita a 
emulare noti modelli d'oltre 
Manica o d'oltre Oceano. e 
fra quanti puntano, con gros­
solana approssimazione al 
semplice effetto, tale distac­
co, dicevamo, si pone in mo­
do nitido, al di sopra degli 
equivoci. 

E' stato, questo, ad esem­
pio. il Cantagiro dei suoni e 
delle luci. Tuttavia, il ricorso 
alle luci che s'integrano al 

La classifica 
finale 

Questa la classifica finale del 
Cantagiro. Girone complessi: 
maglia rosa I Gens punti 6231; 
2. I Profeti p. 2809: 3. The Trip 
p. 1851; 4. Il Rovescio della 
Medaglia p. 997: 5. Circus 2000 
p. 737: 6. Simon Luca p. 677; 
/ . Forum Livii p. 217. Girone 
giovani: maglia verde F. M. 2 
punti 3459; 2. Franco Tortora 
p. 2473: 3. Allberto Anelli 2400: 
4. Leonardo p. 1731; 5. Romolo 
Ferri p. 1138: 6. Elisio p. 944; 
7. Raffaella Perruzzi p. 693: 
8 Alberto Tadini p. 534: 9. Ita­
lo fanne p. 406: 10. Massimo 
Vessella o 405: 11. Franco Ono-
frio p. 296. 

IZ In Tare ve 

Si prepara «Herr Professor 
E* stato annunciato Ieri l'inizio di preparazione di un film 

dal titolo Herr Professor. Si tratta di un soggetto ambientato 
nel Cinquecento, scritto da Alfredo Maria Tucci; regista sarà . 
Mario Sequi. Gli esterni saranno girati in Germania. 

Memorie di guerra sullo schermo 
•'• -• " ' LONDRA. 8 

Adolf Hitler, my pan tn his doumfall (a Adolfo Hitler. la 
mia parte nella sua caduta») è 11 titolo di un film che sarà 
girato a Londra da Norman Cohen Esso è basato sulle me­
morie di guerra dell'attore e autore Spike Milligan. 

Comitato USA in favore di Clementi 
NEW YORK, 8 

Ancrh. ne?l. Siati Uniti, come in altri paesi, è stato formato 
un comitato in favore di Pierre Clementi, l'attore francese 
attualmente detenuto tn Italia perché ritenuto colpevole di 
uso di stupefacenti. L'iniziativa del comitato è stata presa da 
due giovani registi, Robert Von Feinberg e Gianfranco Mar-

suoni è apparso, quando usa­
to. ingenuo e scontato, oppu­
re addirittura grottesco. 

Gli Osanna, ad esempio. 
che sono fra i complessi che 
cercano una «linea italiana». 
hanno - convinto con le luci 
forse ancora meno di quando 
impiegavano le maschere. No­
nostante le ambizioni, gli 
Osanna restano un gruppo 
più per l'orecchio che anche 
per l'occhio. Perché la tenuta 
di scena è scivolata spesso in 
un larvato gigionismo, soprat­
tutto in quel mimo (formato 
minore di Mick Jagger) che è 
Elio D'Anna, musicista che 
impiega anche due sax simul­
taneamente. ma senza trarne 
molti vantaggi, mentre è as­
sai più di presa su un solo 
sax (traendone effetti vocali 
molto simili ad Albert Ayler). 
o. meglio, sul flauto. 

Più grottesco il rovescio 
della medaglia, che suona con 
una non infamante prepara­
zione tecnica, ma mescola alla 
rinfusa reminiscenze oseudo-
sueeestive dei Black Sabbath 
e degli Uriah Heeo. puntando. 
noi. su lamni intermittenti di 
luce che. forse, vorrebbero 
dare sensazioni mitologiche e 
preistoriche, mentre non van­
no oltre il circo. 

Del Gens, il gruooo afferma­
tosi sul oiano delle votazioni. 
si può dire che è un comples­
so affiatato che. tuttavia, non 
amb'sce di • andare oltre la 
canzone, ouale piccola unità 
musicale di tre minuti, come 
ci è stata tramandata. Altret­
tanto vale ner i suoi insegui­
tori. I Profeti. 

Di Jordan, emerso, sotto 11 
nome del suo complesso, gli 
FM-2. va detto che, mentre da 
solo mostrava rilevanti • pec­
che. adesso funziona molto 
meglio, integrato com'è nella 
musica d'assieme dei suoi pre­
parati accompagnatori. 

Fra gli ospiti d'onore di 
questa serata conclusiva, co­
me delle ultime che l'hanno 
Preceduta. Vmanarchico» Leo 
Ferrè non ha certo travolto 
eli spalti, ma ha ottenuto un 
buon successo, dimostrando 
che il Cantaeiro reege benissi­
mo anche senza fare ricorso 
alle ugole soianate. E. del re­
sto. im'altra prova Pahbiamo 
rei fatto che. parlando del 
Ointa<riro. sia stato possibile 
f*re un discorso sui lin?uag-
<ri niù avanzati della musica 
Poo. sia nel bene sia nel 
male 

Tutto onesto potrebbe farci 
snerare. peT la prossima edi 
zinne, in un C i n t u r o senza 
1 piedi in due scarpe 

Daniele Ionio 

Simmetrie e 
contrappunti 
di Lubovitch 
Presentate interpretazioni coreografiche di mu­
siche di Haendel, Strawinski, Berio e Debussy 

Dal nostro inviato 
SPOLETO, 8 

'I giovani, per quanto ri­
guarda la danza, vengono 
questa volta dopo i meno gio­
vani. La sulte di Jerome Rob-
blns, su musiche di Chopin 
(lasciate cosi come sono sta­
te scritte: per pianoforte) 
mantiene la maglia gialla, e 
gli altri vengono dietro, a 
qualche distanza. Come è 11 
caso della compagnia di Lar 
Lubovitch, americano, che ha 
scelto Spoleto e il festival per 
il suo debutto in Europa. 

Lubovitch, ballerino e co­
reografo. ha ventotto anni e 
scava in profondità nelle par­
titure che sceglie a pretesto 
di danza. Dai balletti rappre­
sentati, risulta una stretta 
corrispondenza coreografica 
anche con i più sottili giochi 
contrappuntistici. 

Lo spettacolo (Teatro Nuo­
vo) di Lubovitch si Inaugura 
con un balletto tratto da al­
cuni brani del Messia di Haen­
del. Lubovitch sembra dispor­
re 11 corpo di ballo in modo 
da adombrare la struttura 
della partitura, senza curare, 
però (e questo ci è sembra­
to un limite) l'aspetto tim­
brico di essa, per cui si ve­
rifica una sorta di simmetria 
di movimenti, laddove nella 
musica c'è anche una varie­
tà timbrica. 

Lubovitch, poi, ha il vezzo di 
far scandire il ritmo della 
azione coreografica con col­
pi di mano, cioè con schiaf-
fetti che i ballerini si danno 
ora sul petto, ora sulle gam­
be. Qualche volta emettono 
persino gridollnl. Notevole è 
11 ricorso al gioco di luci, 
per cui. a volte, le schiene 
ricurve sembrano dorsi di 
mostri favolosi. Ma. in ogni 
momento, la danza dei balle­
rini di Lubovitch (e spesso 
lui stesso meravigliosamente 
vi partecipa) è improntata ad 
una intensità quasi spasmo­
dica. 

Il balletto si propone di 
realizzare a alcune reazioni di 
alcune persone alcune volte 
che hanno udito notizie sul­
l'avvento del Messia» (è il 
lungo titolo), e si svolge In 
sei «numeri» spesso toccanti 
il limite del fachirismo, del­
l'isterismo, del delirio. Da 
qui all'erotismo, 11 passo è 
stato breve, come si è visto 
in un « passo a due n, stu­
pendamente realizzato da Lu­
bovitch e dalla brava Alexis 
Hoff. su musica di Stravinski 
(Concertino per quartetto di 
archi), dal titolo «La volta 
prima della volta dopo (do­
po la prima volta) », nel qua­
le tuttavia certe languide sci­
volate di un corpo sull'altro 
e dall'altro erano punteggia­
te da una formidabile ener­
gia, da una esuberante eb­
brezza giovanile. 

Un massimo di intuito In­
terpretativo si è avuto, da 
!>arte di Lubovitch, con il bai-
etto Whirligogs (Turbini), 

che è ricavato da un lungo 
brano della Sinfonia di Lu­
ciano Berio. costruita anche 
su frammenti di musiche 
« tradizionali » (Debussy. Mah-
ler, ecc.) e utilizzante testi 
di vari autori, tra i quali 
Claude Lévi-Strauss, etnologo, 
uno degli - ispiratori dello 
strutturalismo. 

Se non sbagliamo, nella Sin­
fonia di Berio, vengono letti 
brani del libro di Lévi-Strauss, 
il crudo e il cotto, rievocan­
te usanze di popolazioni pri­
mitive. A queste rievocazioni 
deve essersi ispirato il Lubo­
vitch che presenta, infatti, un 
ballo primitivo (quasi tutti 1 
ballerini in nero, neri anche 
I volti, viventi come In un 
antro scavato nel carbone, e 
quasi scimmiescamente atteg­
giati). 

La fantasia coreografica 
raggiunge il limite dell'alluci­

nazione — e bravissima la 
coppia Jeanne Solan ed Er­
nest Pagnano (eccellente, con 
Mari Ono, anche nel ballet­
to haendeliano) — In quello 
sprofondare come In una prei­
storia dell'uomo, comportan­
te un po' 11 rischio di trova­
re nel fondo Tarzan e la sua 
bella compagna. 

Alla fine 11 groviglio del 
corpi sussulta, respira, vive 
come una struttura chiusa 
nella sua logica. 

Il tutto — Haendel, Stra­
vinski e Berio — sarebbe più 
vivido, se le esecuzioni mu­
sicali non fossero affidate a 
pessime registrazioni, fluenti 
—• peraltro — a tutto volu­
me. Questo Inconveniente ha 
un po' danneggiato anche la 
calda, apDasslonata e pure 
casta interpretazione che 
Amedeo Amodio — ospite tra 
gli americani — ha voluto 
dare deìì'Après midi d'un 
faune, di Debussy. La scena 
— come l'interno smeraldino 
d'un cubo luminoso, ritmato 
da morbide pietre, bianche, 
calcificate — e 1 costumi — 
una calzamaglia con fronzo­
li dorati per il Fauno e con 
ricami color ciclamino per la 
Ninfa — splendida invenzio­
ne di Giacomo Manzù, chiu­
devano teneramente la vicen­
da. Peccato che l'ansia di sot­
trarre l'azione ad ogni rife­
rimento naturalistico, abbia 
poi avuto qualche contraddi­
zione nel gesto realistico del 
ballerino il quale^ simile a 
Fauno ornato di piccole cor­
na, cercava con la testa di 
sospingere e far rotolare 11 
corpo della lievissima Ninfa 
(Luciana Savignano). 

Si replica ancora domeni­
ca, dopo 11 concerto in piaz­
za per il quale fervono pro­
ve e animazione. 

Erasmo Valente 

Scolo comincia 
con Sordi 

il film 
« la panne » 

Alberto Sordi, subito dopo 
il suo rientro da Berlino do­
ve ha vinto al Festival inter­
nazionale il premio per la 
migliore Interpretazione ma­
schile con Detenuto in attesa 
di giudizio di Nanni Loy, tor­
na al lavoro lunedi, a Bruni-
co, dove cominceranno le ri­
prese di La panne, diretto da 
Ettore Scola e tratto da un 
racconto di Friedrich Dttrren-
matt. 

Oltre a Sordi prendono par­
te al film Charles Vanel. Mi­
chel Simon, Pierre Brasseur, 
Claude Dauphin, Giuseppe 
Maffioll e Janet Agren. La 
riduzione dal racconto dello 
scrittore svizzero (pubblica­
to in italiano nella serie Giuo­
chi particolari) è opera di Ser­
gio Amidei e dello stesso 
Scola. 

Sopralluoghi di 
Pasolini per 
«Le mille e 
una notte» 

Pier Paolo Pasolini comin­
cerà a fine agosto la realiz­
zazione del suo prossimo film 
Le mille e una notte. 

Il regista partirà nel pros­
simi giorni per l'India, il 
Medio Oriente e l'Africa do­
ve effettuerà una serie di so­
pralluoghi. 

Successo della tournée del gruppo folk 

Piacciono nella RDT 
le canzoni di Saetta 

GENOVA. 8 
E' rientrato nei giorni scorsi 

a Genova, proveniente dalla Re­
pubblica Democratica Tedesca. 
dove ha effettuato una «tour­
nee» di dieci giorni il Gruppo 
Folk Italiano di Paolo Casta­
gnino Saetta. Il Gruppo genove­
se ha presentato i suoi spetta­
coli in numerose città della Re­
pubblica Democratica Tedesca 
riscuotendo ovunque il più stre­
pitoso successo. 

Ad Aue ha partecipato ad uno 
spettacolo all'aperto alla pre­
senza di alcune migliaia di spet­
tatori che hanno applaudito ca­
lorosamente il Gruppo. Ha pre­
so parte agli spettacoli anche la 
nota attrice tedesca Resy Lieb-
scher che illustrava i testi delle 
canzoni presentate. 

Il Gruppo Saetta alla sua par­
tenza dalla RDT ha ricevuto l'in­
vito ad effettuare una seconda 
« tournee > nel prossimo anno. 
Il Gruppo Folk Italiano ha pre­
sentato nel corso della sua 
e tournée » canti popolari, sociali 
e della Resistenza. 

Continua, frattanto, intensis­
sima l'attività in Italia del Grup­
po Folk Italiano di Saetta che 
quasi ogni giorno è presente ai 
Festival dell'Unità e a manife­
stazioni varie in tutta l'Italia. . 

Nella foto: Il compagno 
Paolo Castagnino canta una 
delle canzoni dei suo reper-
torio. 

È questa la 
pelle di luna 

L'attrice etiope Zeudi Araja (nella foto) è la protagonista del 
film « La ragazza dalla pelle di luna » che il regista Luigi 
Scattlni sta girando alle Isole Seychelles, nell'Oceano Indiano. 
Fa parte del « cast » anche Ugo Pagliai. 

CAMPAGNA PER LA LETTURA 
In occasiona del mese della Stampa Comunista l'Unità a 
Rinascita promuovono una campagna per la lettura metten­
do a disposizione dei propri lettori • 6 PACCHI LIBRO » de­
gli EDITORI RIUNITI AD UN PREZZO DEL TUTTO ECCEZIO­
NALE. Inoltre, chi acquisterà uno o più pacchi, riceverà in 
O M A G G I O UN MANIFESTO della Rivoluzione russa. 
Questa offerta speciale è valida dal 1 " luglio al 25 settembre. 

1 . Antifascismo e resistenza 
DERGONZINI Ouelll che non si arresero 
COLOMBI Nelle mani del nemico 
DE JACO Le quattro giornate di Napoli 
DE MICHELI 7a GAP 
KATZ Morte a Roma 
MI LAN Fuoco in pianura 
NOZZOLI • Quelli di Bulow 
PAJETTA Douce Franca 

8 volumi In cofanetto ' -' ' ' • Costo totale 
Prezzo di vendita per 1 lettori dell'Unità a Rinascita 

2. Marxismo, leninismo e via italiana 
cialismo 

MARX-ENGELS 1 princìpi fondamentali del mar-
. xismo 

La concezione materialistica della 
storia 
Manifesto del Partito comunista 
Lavoro salariato • capitala 
Salario prezzo e profitto 
L'evoluzione del socialismo dal­
l'utopia alla scienza 

5 volumi In cofanetto 

GRUPPI II pensiero di Lenin 
TOGLIATTI La via italiana al socialismo 
TOGLIATTI II movimento operaio internazio­

nale 
TOGLIATTI II partito 

. 3 volumi in cofanetto 

Costo totale 

Prezzo di vendita per i lettori dell'Unità e Rinascita 

3. Il fascismo in Europa 
CARRILLO La crisi del franchismo 
THEODORAKIS Diario del carcere 
GINZBURG Le ombre di Hitler 
DE SIMONE La pista nera 
AA.W. Dossier sul neofascismo 

Costo total* 

Prezzo di vendita per i lettori dell'Unità • Rinascita 

_ 

L 
L. 

al 

L 

L 

a 

L. 

L. 

. - • • -

L. 
m 
s 

• 
»-

L. 

L. 

8.000 
4.500 

1 SO-

1.800 

2X00 

1.500 

5.300 

3300 

... *. -

700 
1.800 

900 
800-
800 

5.000 

3.000 

4, Il PCI attraverso i suoi congressi 
X Congresso L. 3.000 

X I Congresso » 3X00 
X I I Congresso » 3.500 

Rapporto e conclusioni del X I I I 
. . Congresso, e Statuto del PCI - .»- 1X08 

Prezzo di vendita 

5. I comuni 
CHIAROMONTE 
AMENDOLA 
CECCHI 
NAPOUTANO 

AMENDOLA 
BERLINGllFR 
CINANNI 

Prezzo di vendita 

6. Il sociali 
REED 

ALIENDE 
CASTRO 
LE DUAN 
BREZNEV 
KOSYGIN 
PAJETTA 

Prezzo di vendita 

Costo total* 

per i lettori dell'Unità • Rinascita 

sti e i problemi del Paese 
Un piano per il Msuogioi no 
La crisi italiana 
La laurea dì proletario 
Scuola, lotta «fi classe e socia­
lismo 
l comunisti e l'Europa 
Politica della scienza 
Emigrazione e imperiafismo 
La conferenza operaia 

Costo total* 

per i lettori dell'Unità • Rinascita) 

smo nel mondo 
I dieci gfomi che sconvolsero il 
mondo 
La via cilena al socialismo 
La rivoluzione e l'America latina 
La rivoluzione vietnamita 
Rapporto al XXIV congresso 
II piano quinquennale delllJRSS 
Socialismo e mondo arabo 

Costo total*' 

per i lettori dell'Unità • Rinascita. 

1.18.580 

L. 5X08 

* 

• 
* 
• 

L. 

L. 

L 
» 
m 

.» 

. » 

u 
L. 

700 
580 
788 

sm 
508 
988 

1X88 
1.288 

«X8B 

908 
508 
700 
900 
708 

-588 
500 

4.700 

Desidero ricevere I pacchi contrassegnati con R nomerò 

E! L3 S H E H 
st.tjii.-ire il numero corrispondenta al pacco desiderato, 

Nome . • • • » • • • . . • . • • • • • • • » • • » • • • 

Cognome . . " ; • . .•'•*•" ; ' . . . " - , • • " • • " . • • • • 

Indirizzo completo < ». « •' i • " . - • • • • • " • • • • • 

le prime 
Musica 
Aida 

a Caracalla 
Anche per l'Aida, che trion­

falmente si è avviata alle Ter­
me di Caracalla, si sono avuti 
1 messaggi poliglotti con alto­
parlanti (stasera c'è l'Aida, 
finisce all'una meno un quar­
to, fuori troverete gli auto­
bus, ecc.), e ancora una vol­
ta gli altoparlanti, lasciati 
aperti, si sono messi a grac­
chiare per loro conto. Sono 
stati azzittiti quando gli in­
coraggiamenti alle masse, che 
si Impappinavano sul palcosce­
nico, stavano diventando male-
parole vere e proprie. 

Una buona sorpresa è sta­
ta la bella voce di Helenita 
Olivares (Alda), calda, pa-
stoca, riccamente vibrata e di 
ottima tenuta, dopo qualche 
Iniziale titubanza. Gagliardo 
Radames era Gianfranco Cec-
chele, 11 quale di quest'ope­
ra teme soltanto i quattro ca­
valli del cocchio sul quale ri­
torna vincitore. 

Mirella Parutto ha dato ad 
Amneris una cattiveria con 
disdicevole, mentre Mario Se­
reni (Amonasro) si è distac­
cato dall'oleografico con un 
rilievo a tutto tondo. 

Ammirati, nelle altre parti, 
Carlo Cava (Capo dei sacer­
doti), Leo Pudis (il Re), Gio­
vanna Di Rocco, Saverio Por-
zano. Una buona dose di ap­
plausi è andata alla danza dei 
negretti e al corpo di ballo, 
autorevolmente capeggiato da 
Marisa Matteini e da Walter 
Zappolini. Notevole la presta­
zione del coro diretto da Au­
gusto Parodi, mentre Carlo 
Prancl ha esemplarmente te­
nuto 11 puntiglio di una ese­
cuzione tesa e nervosa, che ha 
concesso all'estate appena la 
giacca bianca. 

La grandiosa marcia trion­
fale del secondo atto si è poi 
trasformata, verso l'una di 
notte, nella disfatta di un traf­
fico impossibile. Né c'erano 
più altoparlanti a dare un po' 
di coraggio. 

Semkow-Selmi 
a Massenzio 

Ancora con Jerzy Semkow 
sul podio, si è svolto l'altra 
sera il secondo concerto del­
la stagione di Santa Cecilia 
alla Basilica di Massenzio. 

In apertura di programma, 
11 direttore polacco ha presen­
tato l'Ouverture dall'Italiana 
in Algeri di Rossini, che è 
forse risultata un po' appesan­
tita da un'orchestra che era 
stata infittita evidentemente 
per far fronte alle Insidie del­
le esecuzioni all'aperto. 

Subito dopo, però, per l'In­
terpretazione del Concerto per. 
violoncello e orchestra di Dvo­
rak, le file dei violini sono 
state alquanto diradate e ciò, 
probabilmente, per non sover­
chiare la voce dello strumento 
protagonista: il quale, per la 
occasione, era Impugnato da 
Giuseppe Selmi, attuale pri­
mo violoncello dell'orchestra 
ceciliana, ma giustamente ben 
noto anche come concertista 
e solista di vaglia. Il Dvorak 
che è uscito dalle sue mani 
— e dal suo cuore — è stato 
più lirico che robusto, comun­
que di tutto rispetto. Solo 11 

' fatto che la Basilica non al 
•presta alle esibizioni solistiche, 
non ha permesso la concessio­
ne di bis. 

Hanno chiuso la serata, pro­
piziando al direttore e agli 
orchestrali il caldo applauso 
finale del pubblico, 1 Quadri 
di un'esposizione di Mussorg-
ski-Ravel. • 

vice 

Rai v!7 

oggi vedremo 

LA PARTITA (1», ore 19) 
Terzo round del programma domenicale che sostituisce il 

campionato di calcio temporaneamente in vacanza. Il tema 
della trasmissione di questo pomeriggio è strettamente legato 
ali estate, o meglio alle immagini dell'estate: mare, montagna 
e ricordi suggestivi che ognuno cerca di riportare a casa. Lo 
strumento è la fotografia, un hobby che vanta un crescente 
numero di appassionati, sempre più interessati al complessi 
meccanismi dello sviluppo e della stampa, attratti da una nuo­
va dinamica del gusto. La partita ci mostrerà cosi come «1 
«costruisce}) una foto con la valida collaborazione del giorna­
lista-fotografo Wladimiro Settimelli e di Gianni Boncompagni 
che, prima di dedicarsi alla sua attività di disc-jockey, faceva 
il reporter. . 

IL MARCHESE 
DI ROCCAVERDINA (1°, ore 21) 

Si conclude questa sera lo sceneggiato televisivo tratto dal 
romanzo di Luigi Capuana con il drammatico epilogo che 
vede 1 autoritario signorotto spegnersi a poco a poco, minato 
dal male incurabile del rimorso per aver ucciso Rocco Cri-
scione. Ed è la fine del suo regno: tutti pian piano l'abbando­
nano e soltanto la fedele serva Agrippina resterà al suo capez­
zale, docile amante fino all'ultimo, consapevole e riconoscente 
per il crimine di cui il marchese si è macchiato, folle di 
gelosia per lei. 

CONCERTO IN PIAZZA 
(2°, ore 19,30) 

Va in onda in ripresa diretta il concerto di chiusura del 
« XV Festival dei Due Mondi » che si tiene ogni anno a Spoleto. 
Stasera, il maestro Thomas Schippers darà il via al Requiem 
tedesco op. 45 di Johannes Brahms. Un'opera particolare, 
questa, che il grande compositore scrisse utilizzando gran 
parte del testo delle Sacre Scritture. Al concerto — che si 
svolge in Piazza del Duomo — partecipano i solisti Kathleen 
Battle e Ronald Corrado, Va American Conservatory Orchestra », 
nonché il coro dell'Accademia di Santa Cecilia. 

Ritagli»*» • inviare in busta chiusa o incollar* sa 
postai* intestando a Editori Riuniti, vial* Re*i.*» _,__ 
rite, 290 • 00198 Roma. Il pagamento avverrà alla coniarne. 

••«tali. • neetro. 

programmi 
TV nazionale 
114» 
12.00 

12.30 
164» 

174» 

18.15 
19X0 

19,50 

20.30 
214» 

Messa 
Rubrica religiosa del­
la domenica 
A come agricolture 
Sport 
Da Lucerna: ripresa 
diretta delle regate 
internazionali. 
Sport 
Ciclismo: cronaca 
dell'arrivo della set­
tima cappa del «Tour 
de Prance». 
La TV dei ragazzi 
La partita 
Conversazione - gioco 
leiegtornaie sport 
Cronache del partiti 
Telegiornale 
Il marchese di Boo 
caverdina 
di Luigi Capuana. 
Terza puntata. Inter­
preti: Grazia Spada 
ro. Angela Goodwm. 
Domenico Modugno, 
Regina Bianchi. Li­
na Polito. Tuccio 

Musumeci, Franco 
Iamonte, Carlo Spo-
sito. Giovanni Ciri­
no. Nicola Orlando, 
Marisa Belli, Turi 
Scalia. Tano Fernan-
dez. Regia di Edmo 
Fenoglio. 

224)5 Prossimamento 
22,15 La domenica 

sportiva 
234» Telegiornale 

TV secondo 
18.15 Soort 

D J Lucerna: ripresa, 
diretta delle regate 
internazionali. 

19.30 Concerto in piazza 
Da Spoleto, in occa­
sione del XV Festi­
val dei «Due Mon­
di • . 

214» Telegiornale 
21,15 Finalmente 

domenica 
Spettacolo musicai* 

22,15 Boomerang 
Seconda serata. 

23.15 Prossimamente 

Radio 1° 
GIORNALE MAOlO • Ora: » . 
I * . 20 • 2S; *.05-. Mtttatrao 
M K M ; «.54i «MMMCcei 
» .JOT Vita *«• cameu 9.30* 
f H u f i 10.15: Musica l U H H 
11.1*5 Orcncstr* vane; 12< 
Vie cM fisco!; 12.29: Hit 
Para**: 1 3 . 1 * I l m « ce-
rtovo-. 14: Cwuooi »ettoi*e«e» 
ennooe. l * ; •e t te euetiio» 
l* ,SO: rwiwiiW'O eoa Mia*) 
i a . 1 5 : »*p«r*oni«? - 19.15: I 
taroccni: 20.25: • l vteer* • ai 
F. 0 * Roveto: 21< «.«coitiamo 
E. lOftO: 21.20? lo» VMMtl 
•tory: 21.SO: Concerto Ooartet-
to •• • taoven: 22.20: Alleata • 
ritorno? 22.40: Saia aperti 
23 .10: **tce e> eroacaaio: 
23.15: pTOMiioamafite. 

Radio 2° 
GIORNALE « A D l O Oro: 7.30 
• , * * . 11.30. 13.30. 17.30. 
19.30 • 22.30: e: n martini» 
re> 7.40: Oooosiorooi S.14> 
Motte» W I I I I W * , 4 0 i O m o 
por Costarei 9.14: I taroccati 
9 .3 * i Gran veneta; 11» Miao 

12,30* 
•ansa iMHitieioi 13: l i ! 
13.JS: Alto eradiojontoj 14,30» 
A r m a il Cantaetro; 14.35: Ot-
•co per l'estate: 15: La m n l * i 
15.40: Vieosiore stanca; 17,30* 
Meste» e sport: 1 t .35t U * 
cotaaicsM per telefono; 20,1 Oi 
Ansata e ritorno; 20 ,30: Sera 
•a alt . 20 ,50: I l nronOO oe*-
repera? 21 .30: i carnovali ita-
Mani attraverso • secoli; 2 2 , l * f 
Oeitronissin»*; 22,40: La ve* 
•ava * sesipre alleerà? 23,051 
Oooaaaotto Eoropo. 

Radio 3° 
Ore IO: Concerto! 11,15: Con­
certo-. 1 1 3 0 : Fom eresici 12.20: 
Mesicke «• Tactrei; 13: Inter» 
I T T O , 13.15: • Leonora • Me­
ste» 4i O l i n o » » » IS.JO: • | 
recelf a 4i A. Mresaen 1?,30i 
Ei piano ea Esoonei lOi I I 
« m e o «l ieri» 1S.30: l a m 
19,15- Concerto serale: 20,1 Si 
•asseto e presente! 20.45: Poe-
si» net moneo! 2 l t Giornale «el 
Tenet 21 .30: Crea eTaacorrei 
32,30: Meslca Inori scalale. 
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